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◆ Il leader Ds: è il paese che ci chiede di far presto
Possibile il dialogo con il Trifoglio tenendo separati
«il piano parlamentare e il piano di governo»
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Veltroni accelera:
Chiudiamo la crisi
prima di Natale
«La legge elettorale? Siamo disponibili
ad aprire il confronto in Parlamento» I rappresentanti delle forze di centrosinistra ieri al Quirinale al termine del colloquio con il Capo dello Stato Monteforte /Ansa

ALDO VARANO

ROMA Fare presto. Chiudere ra-
pidamente la crisi. Concludere
prima delle feste. «Non sta a me
decidere i tempi, ma per quanto
mi riguarda, se fosse possibile far
fare agli italiani il natale senza la
sensazione che non c’è il gover-
no, sarebbe meglio». Walter Vel-
troni, apocheoredall’incaricodi
CiampiaD’Alema,mettelemani
avanti e invita ad accelerare i
tempi.

IlsegretarioDstemechelelun-
gaggini possano trasformarsi in
sfilacciamento aprendo a mano-
vre e tentativi di disarcionamen-
to? Certo. Ma il segretario della
Quercia appare anche molto
preoccupato per il modo in cui il
paese sta vivendo questa crisi e
chiede che essa «si svolga in sin-
tonia con le attese» degli italiani.
Losannotutti, ieril’hacertificato
anche il pro-
fessor Man-
nheimer, che
questa crisi ha
fatto schizzare
in alto la rab-
bia degli italia-
ni. Mannhei-
mer parla di
«rabbia», «di-
sgusto», «in-
differenza»,
«accentuazio-
ne di senti-
menti negativi» che, rileva, sa-
rebbero pari solo a quelli del pe-
riododitangentopoli.Sembrate-
ner conto di questo scenario
Walter Veltroni quando, proba-
bilmente rivolgendosi ai suoi
colleghi di maggioranza, avver-
te: «Credo che il paese stia viven-
doquesta faseconunmistodidi-
stacco, lontananzaevogliachesi
risolva rapidamente. Vorrei che
fossimo in collegamento con
questa esigenza. Credo sia giusto
- concludesuquestoaspetto -an-
dare a unasoluzionedella crisi in
tempibrevi».

Una chiusura alle richieste di
tempo del Trifoglio e una zeppa
al suo possibile ingresso algover-
no? Vetroni, parlando coi gior-
nalisti, sceglie le parole con at-
tenzione per impedire questa in-
terpretazione del suo appello a
far presto. Dice: «È possibile an-
che sviluppare il confronto e il
dialogo con il Trifoglio. Stamani
(ieri mattina, ndr) il Trifoglio ha
posto questioni eminentemente
parlamentari, che riguardano
poco l’accordo di programma
che attiene alla sfera del gover-
no». E poi: «Immagino che ci
possa essere contestualmente
una soluzione in tempi brevissi-
midellacrisie l’avvioinsedepar-
lamentare con un confronto,
davvero aperto, sulle questioni
poste, in particolare della legge
elettorale». Insomma, Veltroni
propone tavoli separati: uno,per
laformazionerapidadelgoverno
sulla base del documento appro-
vato da sette partiti del centrosi-
nistra,undocumento,avevadet-
to nei giorni scorsi, che non vuol
escludere nessuno; l’altro, peraf-
frontare questioni come la rifor-
ma elettorale «quindi anche con
il coinvolgimento pieno delle
forze del Trifoglio». E tenere se-
parati«pianoparlamentareepia-
no di governo», ha esplicitato
Veltroni, «è una disponibilità al
dialogoenonunaportachiusa».

LedichiarazionidiVeltroniso-
nostateancheinterpretateinpo-
lemica con Castagnetti che nel
pomeriggiodiieriaveva“aperto”
ad un allungamento dei tempi.
Veltroni e Castagnetti sono però

in sintonia sul punto principale:
espungere la riforma elettorale
dall’accordo di governo. È stato
lo stesso Castagnetti a ricordare
questenecessitàaBosellicheave-
va fatto balenare la possibilità di
un accordo del Trifoglio se ai sei
punti già proposti fosse stata ag-
giuntaunariformaelettoraleche
si rifacesse alla legge in vigore
nelleRegioni.

«Noncapiscol’osservazionedi
Veltroni», ha reagito Boselli. Per
il presidente dello Sdi c’è l’occa-
sione per decidere una riforma
elettorale «che sembra raccoglie-
reampiconsensi»equindi«sem-
brerebbe davvero angusto che il
presidente del Consiglio si ri-
traesse dalla discussione preoc-
cupato soltanto di tagliare il tra-
guardo prima di Natale». Boselli
assicuracheancheilTrifoglio«ri-
tiene che sia necessario arrivare
al più presto alla formazione di
ungovernostabileeforte,fonda-
to su una maggioranza certa. La
nostra proposta è di arrivare a
una nuova legge elettorale fon-
data sul sistema attualmente in
vigorepercomuni,provinceere-
gioni, quella del cosiddetto sin-
daco d’Italia». Angelo Sanza,
coordinatore dei cossighiani, ac-
cusa Veltroni di comportarsi co-
me il capo del nuovo partito uni-
co dell’Ulivo e tenta una con-
trapposizione tra il segretario
diessino e altri segretari della
maggioranza. «Mentre Casta-
gnetti e Mastella invitano alla
cautela e al confronto approfon-
dito con il Trifoglio, anche a co-
sto di perdere qualche giorno in
piùpurdigiungereallaformazio-
ne di un forte governo, il leader
deiDsdicecheilconfrontopotrà
avveniredopolacostituzionedel
governo».Sullastessalineaunal-
trocossighiano,GiorgioRebuffa.
Impossibile chiedere a Veltroni
un giudizio su queste reazioni: il
capo di Botteghe Oscure nono-
stanteilritmoconvulsodiqueste
ore, non ha voluto rinunciare al-
l’appuntamento che ha celebra-
to l’assegnazione del Nobel a
«medici senza frontiere», l’asso-
ciazione impegnata sul fronte
«pericoloso» della solidarietà of-
ferta direttamente nei territori di
guerradigravicalamità.

L’INTERVISTA ■ GIANNI VATTIMO

«Si tenga duro sulla ricetta ulivista»
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LUIGI QUARANTA

ROMA «Misembrache,comun-
que andrà, la soluzione di que-
sta crisi dovrebbe essere un po’
meno legata all’equivoco cossi-
ghianoall’originedelprimogo-
verno D’Alema. E questo ovvia-
menteèunbene».GianniVatti-
mo, europarlamentare dei Ds
ma soprattutto filosofo ed os-
servatore attento della vicenda
politica italiana, commenta co-
sì la giornata che lentamente
porta al reincarico di Massimo
D’Alema.

La stabilità resta un obiettivo
lontano per il sistema politico
italiano..

«Io non sono traquelli che pen-
savano che si sarebbe dovuto
sciogliere ilParlamentoquando
cadde il governo Prodi. Inrealtà
non potevamo farlo perché c’e-
rano scadenze politiche dram-
matiche alle porte, in primo
luogo la crisi nei Balcani, e giu-
stamente si perseguì l’unica
condotta possibile in quel mo-
mento,cioèladifesadellaconti-
nuità della legislatura. Sono
convinto invece che in questo
momentosia opportunotenere
duro sul piano di quell’orienta-
mento che definirei ulivista in-
dicato dallo stesso D’Alema. Se
funziona bene, se no io perso-
nalmente sono disponibile an-
che alle elezioni anticipate.
L’audacia che non potemmo
avere per ragioni oggettive l’al-
tra volta, bisogna averla adesso.
Bisogna che il nuovo governo
sia un passo avanti nella sfida
dell’Ulivo che ha evocato lo
stesso D’Alema nel suo discorso
e a quindi bisogna resistere ad
ogniricatto».

Molti hanno criticato il discorso
di D’Alema al Parlamento, defi-
nendolo di “basso profilo”. Mi

sembra che a Lei invece è piaciu-
to.

«Sì, mi è piaciuto molto e mi
aspettodalpresidentedelconsi-
glio incaricato la massima coe-
renza con quello che ha detto
sabato alle Camere e con quello
spiritodell’Ulivoalqualehafat-
toallusione».

È tornata al centro della discus-
sionelaquestionedellaleggeelet-
torale....

«L’unità dell’alleanza di centro-
sinistra, di una coalizione digo-
verno e di un arco ancor più va-
stodiforzesuunaleggeelettora-
le più marcatamente maggiori-
taria che anticipi il referendum
è fondamentale. Se qualcuno
vuole il proporzionale e vuole

rompere tutto sul proporziona-
lelodicaevedremo».

Èquellochediconoisocialisti.
«Non è detto che i socialisti sia-
no numericamente determi-
nanti per il nuovo governo.Co-
munque non credo che sul
maggioritario si possa cedere,
anche perché significherebbe
prepararsi a nuove elezioni, an-
ticipate o meno, con una legge
chenondàcertezze».

Si dice che la situazione sia stata
scientificamente fatta precipita-
re perché è assai probabile che le
prossime elezioni regionali ven-

ganovinte,oaddiritturastravin-
te,dalcentrosinistra.

«Avverto che il Polo ha paura di
perderle. A Torino, in Piemon-
te, è evidente che non si sento-
nopiùtantosicuri.Lancianoat-
tacchi insensati contro Livia
Turco, che sarebbe avvantag-
giata nella corsa dal suo essere
ministro.Sonosegnalidinervo-
sismochefannobensperare».

Ben sperare per le regionali o più
complessivamenteperlesortidel
centrosinistra.

«Per il momento non bisogna
demordere dalla linea tracciata
nel discorso parlamentare di
D’Alema e raccolta nel docu-
mento dei sette partiti. Certo,
mi rendo conto che la strada su

cui cammina D’Ale-
ma in queste ore è
molto stretta: se te-
niamo duro possia-
mo essere costretti
ad elezioni anticipa-
te, ma se cediamo al
ricatto, me lo faccia
chiamarecolsuono-
me, dei socialisti, ci
rimettiamo già dalle
elezioniregionali».

Sipuòalmenospera-
re che siano finite le
discussioni nel cen-
trosinistra sulla le-

gittimità della candidatura D’A-
lema?

«Sì, questo discorso su D’Alema
mi sembra un altro punto ac-
quisito in questo accordo tra i
partitichesiavvianoacostituire
il nuovo Ulivo, o come si chia-
merà.Mipare importantechesi
punti con decisione ad un go-
vernodi fine legislaturaguidato
da D’Alema. Il che vuole pure
direche sepoi qualcosa succede
strada facendo ne parleremo,
ma per intanto, e per fortuna, si
smettedimettereindiscussione
ilpresidentedelConsiglio».

■ NESSUNA
CHIUSURA
La formazione
rapida
di un nuovo
esecutivo sulla
base del nuovo
esecutivo

“Se c’è qualcuno
che vuole
rompere

sul proporzionale
lo dica

e vedremo

”

Il leader Ds Walter Veltroni

Solidarietà, il segretario Ds
va dai Medici senza frontiere
■ Nonostante gli impegni che incombono in queste ore di crisi di

governo sul segretario della maggiore forza politica della coali-
zione che sorregge il governo D’Alema, Walter Veltroni non ha
voluto mancare all’appuntamento organizzato a Roma per ce-
lebrare l’assegnazione del premio Nobel per la pace 1999 al-
l’associazione Medici senza frontiere.
Una tematica, quella della solidarietà, che è uno dei temi su cui
il leader della Quercia, unico leader politico presente all’appun-
tamento, punta per poter dare una nuova identità al suo parti-
to.
Veltroni pur senza intervenire ha voluto ascoltare al roof garden
del Palazzo delle Esposizioni gli interventi di Rony Brauman fon-
datore di «Medicins sans frontieres», e di Carlo Urbani presi-
dente italiano della associazione alla manifestazione dal titolo
«Dopo ventotto anni passati tra guerre e catastrofi naturali fi-
nalmente un giorno di pace».
Una parentesi non politica nel tourbillon di incontri e riunioni
che si sono succedute ieri fino a tarda sera con il vertice della
maggioranza.

LA CURIOSITÀ

Non c’è posto alla presidenza
Amato scherza: non cerco poltrone

SEGUE DALLA PRIMA

Chi può aver da guadagnare da
una strategia che antepone i pro-
prisuppostiinteressielettoralial-
la necessità assai forte in questo
periodo di completare le riforme
e di porre termine alla transizio-
ne infinita nella quale si avvolge
il paese? È difficile rispondere a
un simile interrogativo ed è al-
trettanto arduo credere che tutte
le manovre compiute in queste
settimane contro l’esecutivo
possano essere giustificate sol-
tanto dall’esigenza di sostituire
D’Alema con un altro leader o da
quella di riequilibrare i ruoli in-
terni alla coalizione di centro-si-
nistra.È sembrato, invece, incer-
ti momenti emergere una sorta
di«cupiodissolvi».

In verità oggi il paese, almeno
quella parte che ancora segue
unapoliticasemprepiùmisterio-
sa e lontana, ha bisogno di anda-
re avanti con un governo autore-
vole, vuole che si approfitti di
questo chiarimento per rafforza-

re la squadra dei ministri, per va-
lorizzare lacompetenzaelacapa-
cità complessiva del governo e
che si affrontino con rinnovato
vigore gli importanti appunta-
menti elettorali che ci attendo-
no: a marzo le elezioni regionali
divenute cruciali per l’assetto
amministrativo e istituzionale
della penisola, tra un anno e
mezzoleelezionipoliticheacon-
clusionediunalegislaturadecisi-
vaperilfuturodell’Italia.

L’onorevole D’Alema rappre-
senta oggi la grande maggioran-
za delle forze di centrosinistra ed
è stato designato concordemen-
te dai partiti che la compongono
come l’unico candidato in grado
di formare questo governo: è
chiaro che andrà avanti nel suo
tentativo se coglierà da parte di
tutte leforzedellamaggioranzail
preciso intento di rispondere
con i propri uomini migliori a
questoconfrontoevedràconcre-
tamente lapossibilitàdi superare
gliscoglisulcamminoconlasoli-
darietà di tutti i partiti che si ispi-
ranoalcentrosinistra.

Se questo avverrà, e l’incontro
di ieri sera con gran parte delle
forzedelcentrosinistra (Trifoglio

escluso) lascia ben sperare, l’at-
tualemaggioranzapotràutilizza-
realmeglio iquattrocentogiorni
che mancano alla fine della legi-
slatura e cogliere i frutti di un
cammino iniziato nell’aprile del
1996 e portato avanti malgrado
la caduta del governo Prodi e i
molti ostacoli incontrati sulla
strada.

Ma se le condizioni per forma-
reungovernoconquestecaratte-
ristichesi rivelassero irrealizzabi-
li, non ci si potrà stupire se i De-
mocratici di sinistra decideran-
no di non esporsi e di non espor-
reunodei lorouominimigliorial
pericolo di vivacchiare o di cade-
retraqualchemese.

Chi si opporrà alla nascita di
un D’Alema bis più forte e auto-
revole dovrà in questo caso assu-
mersidi frontealpaeselarespon-
sabilità di soluzioni deboli e pa-
sticciate o di un assurdo ricorso
anticipato alle urne. Oggi si capi-
ràanchequali sonolevere inten-
zionidiquelgruppodipartitiche
si sono radunati, con qualche fa-
tica, attorno al presidente Cossi-
ga.

Ciauguriamocheilsensodire-
sponsabilità e l’attenzione prio-

ritaria agli interessi generali del-
l’Italia, in un momento così deli-
cato dell’integrazione europea,
prevalgano su ogni altro contin-
gente (magari inconfessabile)
obiettivo e che dalla crisi si possa
uscire con un rilancio riformato-
redelcentrosinistradi frontealle
sfide che lo attendono all’alba
delnuovosecolo.

NICOLA TRANFAGLIA

NON È IN GIOCO
SOLO D’ALEMA

■ unGiulianoAmatoscoppiettantequellochesièpresentatoieripomerig-
gioalconvegnoorganizzatodaiVerdi. IlministrodelTesoroèapparsoin
granformanonostanteletenzioninellamaggioranza.Anzi,propriolacrisi
èdiventataspuntoperbattutedispirito.Unesempio?Rivolgendosiagli
organizzatorichesiscusavanoconluiperlacarenzadipostiasederealta-
volodeglioratori,Amatosièlasciatosfuggireun«nonvipreoccupate,tan-
tononsonoincercadipoltrone,io...».
Pocodopo,parlandodallatribuna,Amatoèancorapiùesplicito:«inpoliti-
ca-afferma-ormaigliunicichehannounfuturosonoglioutsider.Appena
diventiinsider,seifregato...».Eancora,riferendosiaMassimoScaliache
pocoprimaavevaintrodottoilsuointerventoannunciando«eadessola
parolaalministrodelTesoro»,replica:«maqualeTesoro...Massimo,teso-
romio,noncapiscoperchévuoifarmifare,atutti icostieamesolo, laparte
delgoverno...».
Sipassaall’argomentoall’ordinedelgiorno,ecioèlosvilupposostenibile
peril futuro.Amatogiocaconleparole:«il futuro-avverte-puòancheesse-
reinsostenibile....».Poiricordacheunodeinodidaaffrontareèquellodel
traffico.Nodoinsolubile, inquanto,spiega,l’unicomodoperrisolverlosa-
rebbequellodichiudereicentridellecittàalleauto.Suggerisceunoslogan
inrimaaisindaci,inparticolareaquellidiFirenzeeRoma:«Inautoeinmo-
torinononsientrapiùnelcentrocittadino».
Ma,aggiunge,«inquestomodosiperdonomiriadidivoti,epoichèisinda-
cisonopiùinteressatiaivoticheall’ambiente,nonsenefanulla».«Voi-
concluderivoltoaGraziaFrancescato,coordinatricedeiVerdicheglisiede
accanto-avretevintoilgiornoincui ivotisiperderannolasciandocircolare
leautoincentro...Mapensocheperquestotraguardocisiaancoraparec-
chiodaaspettare».FinisceilconvegnoeilministrocorrealQuirinaledove
loattendeCiampi,pergliauguridiNatale.


